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Il progetto "IRENE: Apprendimento Familiare per Affrontare la Violenza 
Domestica" è cofinanziato dal programma Erasmus+ dell'Unione Europea. Il 
contenuto di questo Manuale riflette unicamente le opinioni dell'autore e la 
Commissione non può essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che possa 
essere fatto delle informazioni contenute al suo interno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Una volta che i caregiver avranno completato il programma IRENE per i genitori per 
costruire relazioni familiari positive, acquisirai le competenze necessarie e un alto livello di 
competenza per adottare un approccio di apprendimento familiare ed utilizzare in modo 
efficace gli strumenti digitali e le risorse di IRENE. 

Il kit di apprendimento per famiglie IRENE è composto da fumetti, riviste digitali 
interattive e audiolibri adattati per bambini (dai 8 ai 12 anni), adolescenti (dai 13 ai 18 anni) 
e anziani, in modo che tutti i membri della famiglia possano acquisire competenze per 
costruire una vita familiare positiva. 

Gli obiettivi principali dei fumetti "Parlando diventiamo più forti" sono aiutare i 
bambini ad acquisire competenze per prevenire e risolvere conflitti quotidiani e saper 
affrontare situazioni di rischio o violenza. Questa risorsa è composta da 12 fumetti che 
illustrano sei famiglie che devono affrontare diverse situazioni di conflitto o rischio, oltre a 
situazioni in cui praticano comportamenti positivi e premurosi tra i membri dell'unità 
familiare. 

È possibile avere accesso gratuito ai fumetti sopra citati sul sito web di IRENE o 
scaricarli in formato PDF per archiviarli e stamparli. 

Il presente Manuale è un'introduzione alla metodologia e agli obiettivi proposti in questi 
fumetti. Troverai anche una serie di linee guida consigliate da mettere in pratica dopo aver 
letto i fumetti, per applicare un approccio di apprendimento familiare e sviluppare le 
competenze qui raccomandate. 

 

4 passi - metodologia 

Le strisce comiche "Parlare ci rende più forti" propongono una semplice metodologia 
affinché i bambini possano sviluppare strategie di adattamento e risolvere con successo i 
conflitti nelle situazioni della vita reale: 
 

> Identifica la situazione 
> Identifica le emozioni 

> Identifica persone di supporto 
> Proponi soluzioni 

Con questa strategia, sia i bambini che i caregiver acquisiranno competenze per affrontare 
diverse situazioni ed emozioni conflittuali e cercare supporto in una rete sicura. 



Avatar emozionali 

 

Sebbene le emozioni non siano sempre facili da identificare, sono 
fondamentali per affrontare qualsiasi situazione. I caregiver e i bambini 
devono sapere come ci sentiamo e come l'altra persona si sente al fine 
di esprimere le nostre necessità e trovare la soluzione più appropriata. 

I fumetti "Parlare ci rende più forti" includono avatar emotivi 
per aiutare i bambini a identificare e nominare le emozioni più 
significative vissute dai personaggi nelle storie: felicità, soddisfazione, 
orgoglio, tristezza, frustrazione, rabbia, rifiuto, ansia e noia, tra le 
altre.. 

Modellando i personaggi dei fumetti, i bambini saranno in grado di mettersi nei 
panni dei personaggi e nominare le emozioni che stanno vivendo in ogni storia. In questo 
modo, si incoraggia i bambini a parlare delle loro esperienze, a identificare situazioni 
piacevoli e spiacevoli e a imparare il vocabolario per riferirsi ai loro stati emotivi. Le 
emozioni non sono né buone né cattive, sono tutte utili e ci aiutano a capire cosa potrebbe 
non andare e di cosa abbiamo bisogno. 

Le espressioni emotive possono essere interpretate in modi diversi, quindi diverse emozioni 
possono essere associate a una stessa espressione. Quando leggi i fumetti con i tuoi 
bambini, incoraggiali a identificare l'espressione dei volti, i gesti, la postura e il contesto. 

Foglio delle espressioni e delle riflessioni 

Sul retro della copertina di ogni fumetto c'è un foglio da colorare con avatar emotivi e un 
foglio bianco/nero per disegnare liberamente. Puoi chiedere ai bambini di colorare 

l'avatar che meglio descrive come si sono sentiti i personaggi o di disegnare la propria 
storia discutendo insieme i sentimenti del bambino.

 
Puoi anche utilizzare i disegni su queste schede per aiutare i bambini a descrivere il loro 
stato emotivo ogni volta che lo desiderano. Forse potrebbe essere più facile per loro 
scegliere un disegno anziché esprimere verbalmente le loro emozioni. 

 

 

 



 

Prima di utilizzare i fumetti... 

● È altamente consigliabile che i fumetti siano disponibili per i bambini in modo che 

possano decidere quando leggerli da soli, ogni volta che lo desiderano. 

● È fondamentale non costringere i bambini a partecipare o parlare di sé stessi e cercare 

di svolgere le attività solo quando sono disposti a farlo. 

● Cerca di praticare il vocabolario emotivo e le abilità acquisite, rileggi i materiali più di 

una volta e chiedi loro come si sentono in modo che possano mettere tutto in pratica. 

● Una volta stabilita la comunicazione, potrebbero emergere paure latenti e conflitti. In 

caso ciò accada, devi essere aperto e disposto ad ascoltare, anche se ti senti come se non 

avessi gli strumenti per risolvere ogni situazione. 

● Quando leggiamo insieme, è conveniente dare ai bambini il tempo di parlare e 

partecipare senza fretta, assicurandoci che possano concludere adeguatamente e rivedere 

le loro esperienze e concetti chiave. In questo modo si crea un ambiente sicuro in cui 

possono esprimere ciò che hanno imparato e le loro esperienze. 

● È molto importante riconoscere i contributi dei bambini ed evitare critiche e giudizi. 

L'obiettivo è rafforzare la loro autostima guidandoli nell'esprimere le loro emozioni e 

mostrando loro soluzioni alternative e adeguate per i diversi problemi. 

● È consigliabile che tu partecipi riconoscendo le tue emozioni e esperienze per essere un 

modello per tuo figlio e incoraggiarlo ad esprimersi liberamente e sinceramente. 

● È importante chiedere frequentemente ai tuoi figli come si sentono ogni giorno e non 

solo durante la lettura di questi fumetti. Questo li incoraggerà sicuramente a essere 

consapevoli del loro stato emotivo, sia nei momenti piacevoli che in quelli spiacevoli. In 

questo modo si creano spazi sicuri affinché i bambini possano esprimere e condividere le 

loro emozioni, cosa fondamentale per risolvere pacificamente i conflitti quotidiani. 

Incontra le famiglie 



 
        Anne                   Luis                Razan         Mikel   

 
         Elena           Liss              Sarah  

 
   Stephen       Will         Mary      Lucy  Vanessa  James    Linda                   Jeff 

 
     Anne         Leire        Andreu      Laura        Paul 

         Karin              Josh             Lukas         Marius        

 



TIl progetto "IRENE: Apprendimento Familiare per Affrontare la Violenza Domestica" è
cofinanziato dal programma Erasmus+ dell'Unione Europea. Il contenuto di questo Manuale
riflette unicamente le opinioni dell'autore e la Commissione non può essere ritenuta responsabile
per qualsiasi uso che possa essere fatto delle informazioni contenute al suo interno.
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Quei bambini sono
i nuovi vicini, vero?

Iniziano a formare le squadre e Mikel nota
dei nuovi bambini nel parco.

Sì!! Usiamo il
nostro

nuovissimo
pallone!!

Ehi ragazzi!

Nelu, hai portato
il pallone?

Certamente, ma torna
prima delle 18:30, i
nonni arrivano per

cena.

Ok!

Papà, Jenny è qui, posso
andare al parco giochi a

giocare?



Ehi! Io sono Mikel, il vostro vicino in
fondo alla strada. Come vi chiamate?

Beh, il calcio può essere
compreso attraverso il
linguaggio dei segni, e

più si è meglio è! Vado a
chiederglielo, va bene?

Mikel decide che è meglio chiedergli di giocare.

Mikel immagina come devono sentirsi i nuovi vicini. Ricorda i
momenti in cui non gli permettevano di giocare o quando i suoi

amici non volevano giocare con lui

e quanto si sentisse solo e annoiato. Forse loro si
sentono allo stesso modo, pensa.

Mikel si sente confuso e non
capisce perché i suoi amici non
vogliono invitare i nuovi vicini

Non disturbarti.
Non penso che gli piaccia il
calcio... e se avessero voluto

giocare, ce l'avrebbero
chiesto.

.

Sì, e non capiscono la lingua. Lei è nella
mia classe e non sta con noi durante la

ricreazione. Sono un po' strani...
Dovrei chiedergli

se vogliono
giocare?



Quel giorno, tutti hanno vinto e si sono divertiti molto.
Mikel ha fatto nuovi amici, la squadra del quartiere è

cresciuta e hanno scoperto che il linguaggio dei segni può
servire come una lingua universale

Hai amici migranti? Da dove vengono?
Che ricchezza trovi nello scambio culturale?

Chi vuole fare il
portiere?

Io!!

Hamsa e Laia sorridono e decidono di giocare.Mikel fa gesti con il pallone e indica il campo da
calcio, incoraggiandoli a unirsi

Io sono
Mikel, e

voi?

Io sono
Hamsa Io sono

Laia



 

  

Dai un nome e colora le seguenti espressioni emotive:  



 

¿Cuándo has sentido emociones como las que aparecen en el cómic? 

¡Dibuja tu propia historia y avatares emocionales! 

 

 

Quali emozioni hai identificato nei personaggi dei fumetti? 

In quali situazioni hai provato queste emozioni? 

 

Disegna la tua storia con le tue espressioni emotive personali! 



OKIDO 12

2

KIT DI APPRENDIMENTO PER FAMIGLIE 

FUMETTI
"PARLANDO DIVENTIAMO PIÙ FORTI"



Va bene, mamma. Sto
superando una

missione...Continuerò!

Chiacchierare con estranei online è pericoloso
tanto quanto parlare con estranei nella vita
reale, perché non sai chi si trova dall'altra

parte dello schermo.

Dovresti parlare solo
con i tuoi amici. Fidati
solo delle persone che

conosci di persona!

Beh, non
tutti...

Ma conosci tutti?Oh, è interessante, e giochi
con i tuoi amici o con più

persone?

Sì, con il mio
amico Nelu e

con altri amici,
ma anche con
più persone.

È un videogioco simile a
Rockblocks. Sto giocando

con più persone e
abbiamo missioni di
gruppo per ottenere

punti

Fantastico! Di cosa si
tratta?

Ciao mamma, sto
giocando ad un

nuovo videogioco
online.

CIao Jeff, che stai
facendo?



Ciao, grazie, anche te.

Ciao, Sono Okido12, come stai?
Ho visto che sei molto bravo a

questo gioco.

Mi piace molto come giochi, mi
piacerebbe conoscerti meglio, da

dove vieni?

Non ci conosciamo? Pensavo
che andassimo nella stessa

scuola.

Beh, guadagnerò
molti punti, sarà
divertente e sono

sicuro che sia
qualcuno della mia

scuola.

Hmm, per
accettare la

missione devo
aprire la chat..

Chi sarà?
"Okido 12", wow! Lo vedo

qui da un po', è molto bravo.
Ed è già allivello 12!

Wow, è
fantastico!

Potrò superare
il livello

velocemente!!

Sei stato
invitato ad

una
missione!

Qualche settimana dopo...



Forse dovrei dire a
qualcuno cosa è

successo e come mi
sento

Ma mia madre mi
rimprovererà perché

le ho promesso di non
chattare con nessuno

Se qualcuno ci infastidisce, ci minaccia o ci attacca, anche
attraverso una chat, possiamo sentirlo.

Possiamo provare ansia, angoscia paura, o un senso di
vulnerabilità.

Ugh, mi sento
malissimo, sono a

disagio, ho lo stomaco
sottosopra e sto

tremando

Non voglio più
giocare...

Hai bloccato
Okido12

A Jeff la conversazione non è piaciuta. Sa di essere
sotto controllo e chiude immediatamente la chat.

No no

Bene, se non me la mandi, ti
caccio dalla missione e dirò di

te a tutti!!

Nessuno vorrà giocare con te,
sei una merda e un perdente!

Bene, se non me la mandi, ti
butto fuori dal gioco

Ho detto di no, addio

Io ti conosco, ti ho osservato
giocare per molto tempo, sei

molto bravo

Una foto? No, neanche per
idea

Mandami una tua foto e io ti
manderò una mia foto così
potremo conoscerci meglio

Dai, se non lo fai, non ti
prendo per la missione...



Non perdere tempo
Chiama

116111

Gratis, sicuro, 24/7

Se hai bisogno di parlare con
qualcuno o pensi di essere in

pericolo...

Jeff suggerisce che sua madre incontri altri
genitori a scuola per promuovere spazi sicuri

per il gioco virtuale tra amici

La madre e il figlio parlano di quello che è successo e
lei lo ringrazia per averle dato fiducia e per aver

parlato con Yuleima. Linda lo aiuta e controlla che lui
abbia bloccato correttamente il suo telefono cellulare

Dopo una buona chiacchierata, si sente meglio con
se stesso e si rende conto di quanto sia importante
avere adulti con cui parlare e che possono aiutarlo

Dopo averlo sostenuto e ascoltato, Yuleima suggerisce
a Jeffe di parlare con sua madre a riguardo. Anche se

potrebbe arrabbiarsi, lo aiuterà e sarà lì per lui se
sbaglia o si trova nei guai.

Jeff parla con Yuleima, la vicina, e passano molto tempo a
parlare di quello che è successo e di come si sente.Beh, vediamo, con chi

altro potrei parlare?
Chi sono i miei cinque

adulti di fiducia?

Mia nonna

Mia zia e mio zio

Yuleima e Conchi, la
mamma del mio
amico



 

  

Dai un nome e colora le seguenti espressioni emotive:  



 

¿Cuándo has sentido emociones como las que aparecen en el cómic? 

¡Dibuja tu propia historia y avatares emocionales! 

 

 

Quali emozioni hai identificato nei personaggi dei fumetti? 

In quali situazioni hai provato queste emozioni? 

 

Disegna la tua storia con le tue espressioni emotive personali! 



È IL MIO
TURNO!
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Laura accende la TV, ma invece di mettere il
film Frozen, mette uno dei film di Harry Potter

Ehi Paul, ti va di
vedere un film?

Ok, lo metto.

Siii! Perché non
guardiamo

Frozen?

Litigano ad alta voce, entrambi si sentono molto arrabbiati
e finiscono per dirsi cose cattive e ferirsi reciprocamente.
Quel giorno non vogliono più giocare insieme. Non hanno
risolto il problema, ma il giorno successivo non sono più

arrabbiati e si cercano per giocare di nuovo

Perché
prendi la

mia
macchina!?

Non è tua! E poi
l'hai lasciata lì per

terra.

Sì ma ora ci voglio
giocare. Come no... proprio ora

che l'ho presa...

...Eccetto quando entrambi vogliono lo stesso
giocattolo o quando vogliono avere ragione.

Laura e Paolo sono fratelli, gli piace giocare
insieme e di solito vanno d'accordo...



Beh, ormai è fatta,
siamo stati entrambi

nel litgare.

Oh no! Guarda cos'hai
fatto!

Ioooo? Guarda
cosa hai fatto

te!!

Lottano per un po', finché il telecomando della
TV casca dalle loro mani e si rompe per terra

Ce l'hai da troppo
tempo! Ora tocca

a me!

Cosa stai facendo Paul?
L'ho preso io, è mio.

Dammi il
telecomando! Adesso

è il mio turno di
scegliere un film!

Paul passa dalla tristezza alla rabbia, ne ha
abbastanza, non vuole guardare quel film e si lancia

su Laura per prendere il telecomando della TV...

Paul non vuole litigare con sua sorella, ma non vuole
nemmeno guardare quel film. Quello che doveva essere
un pomeriggio divertente è diventato noioso. Si sente

sottovalutato e triste, pensando che lei non lo lascia mai
scegliere perché è più piccolo

Che stai facendo?! Lo sai
che mi fa paura...

Hai messo solo quel film perché
sai che non mi piace, non

perché lo vuoi davvero
guardare

Impossibile! Dai non
può spaventarti, non

vuoi diventare
adulto?



Leire e Andreu si rendono conto che i loro bambini hanno dei
problemi di comunicazione e condividono con loro alcune

strategie che possono aiutarli ad ascoltare e a comprendersi
meglio.

Paul, fai le cose per
darle fastidio?

E tu, Laura?

Beh... a
volte... ma è

per
difendermi!

È solo che mi annoio perché
lui vuole fare solo cose da

bambini piccoli.

Già... cosa
possiamo fare?

Sono sicura che potete fare molto
per migliorare la comunicazione
tra di voi. Paul, ti senti ascoltato

da tua sorella? No, per niente, fa
le cose solo per
darmi fastidio.

Questo non è vero,
tu fai le cose solo
per darmi fastidio.

Vogliamo venire al
supermercato con voi.

Abbiamo litigato per quale film
guardare e alla fine abbiamo
rotto il telecomando della TV.

Oh no! Non mi piace quando
litigate in quel modo, finite

per farvi male o rompere
qualcosa.

Oltre a comprare un
nuovo telecomando,

dovremmo parlare con
mamma e papà, forse

possono darci qualche
consiglio per litigare

meno. Certo di
sicuro!

Buona idea.

È vero, litighiamo sempre
e succedono cose del

genere... cosa facciamo
adesso?

Okay, vediamo quanto
abbiamo nel nostro

salvadanaio, con i nostri
risparmi possiamo acquistare

il telecomando.

Non possiamo
lasciarlo rotto,

dobbiamo comprare
un nuovo

telecomando



In un altro momento, Paul avrebbe preso il pongo
senza avvertire, Laura si sarebbe arrabbiata e non

sarebbero stati in grado di negoziare

Sembra che ora comunichino meglio, si sentono felici
di passare il pomeriggio insieme. Anche se sorgono

conflitti, ora possono parlarne senza litigare

Un altro giorno, giocando...

Lo sto usando
io adesso,

puoi
aspettare?

Laura, mi
serve il pongo

verde.

Posso aspettare, ma
se non lo usi per

niente posso averne
un pezzetto?

Ok! Ma non usarlo tutto,
mi serve per finire il
regalo della nonna.

Ci sono delle strategie per migliorare la
comunicazione e risolvere i conflitti
pacificamente. Si tratta di ascoltare meglio
l'altra persona e capire il suo punto di vista:
- Ascolto attivo: prestare piena attenzione
all'altra persona mentre parla, senza
interrompere o giudicare. Senza pensare a come
rispondere.
- Comunicazione assertiva: esprimi ciò di cui hai
davvero bisogno, cosa vuoi, e cosa senti. In modo
chiaro, senza giri di parole. Si tratta di trovare
un equilibrio e di non esprimerti né
aggressivamente (sovrastare l'altra persona) né
passivamente (senza esprimere il tuo punto di
vista).



 

  

Dai un nome e colora le seguenti espressioni emotive:  



 

¿Cuándo has sentido emociones como las que aparecen en el cómic? 

¡Dibuja tu propia historia y avatares emocionales! 

 

 

Quali emozioni hai identificato nei personaggi dei fumetti? 

In quali situazioni hai provato queste emozioni? 

 

Disegna la tua storia con le tue espressioni emotive personali! 



C’È TEMPO
PER TUTTO
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Lukas! Quanto ti manca per
finire quel gioco? Arriveremo

in ritardo per il compleanno di
tuo cugino!

Sto arrivando!

Ma sei già al computer!? Si, mamma,
abbiamo deciso di

allenarci un po'
prima della partita
di qualificazione.

Lukas, so che partecipare a
questo torneo è importante per te,

ma ultimamente passi molto
tempo online, tra giocare al

computer e stare sui social media.

Giovedì dopo scuola.

Ciao! Sono a casa.

Pronto? Dove sei, Lukas?

Dopo cena, Lukas prende il suo telefono per guardare TikTok fino
a quando è ora di andare a dormire. I suoi genitori sono

preoccupati, pensando di avergli dato un telefono troppo presto.
Non vogliono toglierglielo ora, ma lui non sta dimostrando

responsabilità e dovranno prendere provvedimenti.

Certo! Al massimo, la partita
finirà alle 18 se vinciamo tutto,

e sarebbe una bellissima
notizia perché vuol dire che

saremo qualificati per il torneo

Esatto...Lukas, riuscirai ad
arrivare alla festa di
compleanno? È un giorno
speciale per tuo cugino, vorrà
che tu sia lì

Grande!

Mercoledì sera.

Domani si terranno
lequalificazioni per il
torneo di League of

Legends ! Finalmente!

Oh Karin! Ma domani è anche il
compleanno di tuo cugino

Hugo, vero?



Ho pensato che la prima
cosa che voglio fare è
controllare quanto tempo
passo online, non perché
non mi fido di voi, ma
perché voglio capire
quanto tempo è "troppo".

Non vorrei rinunciare ai miei hobby, ma
sapere quanto tempo dedico mi aiuterà a
decidere meglio cosa devo cambiare nel

mio comportamento.

Ho pensato a quello che
mi avete detto, di me che

passo troppo tempo al
computer e al telefono.

Non mi sembra di essere
online tutto il giorno, ma
forse sono io che non mi

rendo conto...

E cosa ne pensi?

Cosa potrebbe fare? Vuole
sapere se i suoi genitori
hanno ragione quando

dicono che passa troppo
tempo al computer e al
telefono. Gli vengono in
mente queste opzioni:

- Scrivere su un foglio il
tempo che passa al

computer
- Attivare il monitoraggio

di utilizzo del suo telefono,
così potrà sapere quanto
tempo passa al telefono e

su quali applicazioni.Lukas non capisce molto bene, vede che i suoi genitori sono
preoccupati ma non percepisce la serietà della questione. Si
sente confuso, sa che i suoi genitori non stanno esagerando,

se sono preoccupati ci sarà un motivo, ma lui non la pensa
così e non vuole rinunciare né al computer né al telefono

Lukas, tua sorella vuole giocare con te. Lukas?

Lo so, Sto guardando delle
belle acrobazie con lo

skateboard.

Saranno sicuramente fantastiche... ma ultimamente non hai tempo da
dedicare alla tua famiglia, ti vediamo molto impegnato tra il computer e il

telefono. Adesso ci godremo il compleanno di tuo cugino, ma vorremmo che
ci riflettessi, ne parleremo domani, va bene?

Mamma, Papà! Ci siamo
qualificati al terzo posto,
potremo giocare al torneo

questo weekend! Che figata!

I genitori di Lukas sono molto felici per questo risultato, sanno che è
importante per lui e che è entusiasta, anche se sono ancora preoccupati

perché sanno che adesso vorrà giocare al computer per più tempo



Quindi, cosa potresti fare?

Ho pensato di giocare al computer solo nel
fine settimana, ma mi piace davvero

partecipare ai tornei di videogiochi, quindi
quando c'è un torneo vorrei poter giocare

anche durante la settimana, ma sarà
qualcosa di eccezionale

Lukas, come va il tuo
registro? Stai tenendo

traccia? Puoi dirci
come sta andando?

Due settimane dopo.

Beh... ho scoperto che passo tre ore al giorno
al telefono, non sempre sui social media, parlo
anche con i miei compagni di classe per fare i

compiti, ma sì, è parecchio tempo.
E con il computer... è solo il mio hobby! Mi
piace giocare un po' ogni giorno, ma molti

giorni gioco per due ore... anche durante la
settimana.

Domenica.

Dovremmo farlo più
spesso!

Si sta così bene! Uscire
nella natura mi fa sentire

bene.

Mi piacerebbe molto, è
un momento perfetto
perché passerò molte
ore seduto davanti al

computer...

Siii, sembra
fantastico!!

Inoltre, è passato molto tempo da
quando abbiamo fatto un'uscita in
famiglia. Cosa ne pensi se questo
weekend, dopo il torneo di Lukas,

andassimo in gita?

Non siamo preoccupati solo
perché passi troppo tempo
online, ma anche perché fai

pochissime attività all'apertoSono davvero buone
idee e apprezziamo che

tu stia prendendo
seriamente le nostre

preoccupazioni.



Siamo molto contenti ed orgogliosi, hai
preso la faccenda seriamente e hai

proposto delle ottime soluzioni.

Wow Lukas! Hai riflettuto molto alla
fine sembra che avrai tempo per fare

tutto!

E per quanto riguarda il
telefono?

Continuerò a tenere il registro
dell'utilizzo, mi sta aiutando a

essere consapevole e passerò al
massimo un'ora sui social

media.

Ne ho parlato con i miei amici, ci siamo ricordati che di
solito uscivamo nel pomeriggio e giocavamo insieme. Se va

bene per voi, verranno da me di tanto in tanto e
ricominceremo a passare del tempo insieme, non solo per

giocare, ma anche per fare i compiti. Ci siamo resi conto che
ultimamente parliamo più al telefono che di persona.

Prenderò anche il mio skateboard dalla cantina, voglio
imparare quei trucchi che ho visto su TikTok!



 

  

Dai un nome e colora le seguenti espressioni emotive:  



 

¿Cuándo has sentido emociones como las que aparecen en el cómic? 

¡Dibuja tu propia historia y avatares emocionales! 

 

 

Quali emozioni hai identificato nei personaggi dei fumetti? 

In quali situazioni hai provato queste emozioni? 

 

Disegna la tua storia con le tue espressioni emotive personali! 



UNA GIORNATA IN
FAMIGLIA... UN

COMPITO FACILE?
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Abbiamo deciso di fare
un giorno in famiglia!

Andiamo in
città?!

Andiamo in campagna?!

Wow,che succede? Ho
sentito le vostre

voci emozionate dalla
cucina!

La madre e il nonno, che hanno sentito le urla di gioia, si
avvicinano al soggiorno per capire cosa sta succedendo.

Evvai, grande! Anche io
non vedo l'ora!

Siiii,
finalmente! Si

va in gita!!

Ragazzi, stavo pensando che
potremmo fare una giornata in
famiglia questa domenica. Sono

passate alcune settimane da
quando l'abbiamo fatto l'ultima

volta e mi manca, cosa ne pensate?

Sono passate due settimane da quando hanno pianificato una
giornata in famiglia, e già non vedono l'ora

La famiglia Martinez Hussein è una famiglia numerosa e ama
fare attività insieme. Si divertono molto quando giocano e

fanno progetti come famiglia.



James, il più piccolo della famiglia, pensava che avrebbero
potuto andare in uno di quei viaggi in macchina che tanto

amavano, cominciando dalla montagna e concludendo con un
gelato vicino a casa...

Vanessa, la sorella più grande, decide di fermarsi, prendere un
lungo respiro e cercare di mettere ordine nella conversazione...

Questo rumore costante e l'incapacità di dialogare tra loro
cominicia ad irritarli senza che se ne accorgano...

...senza rendersene conto, hanno creato una tale confusione che
non riuscivano più a capirsi e a sentirsi l'un l'altro...

...

...

...

...

...
...

Yay, to the countryside! We need to walk!

But I can't walk much
with my newly healed

foot. I'm tired of going to the
countryside, always the
same thing! Let's go to
the city, see the stalls

and walk around.

We can go have a snack by the
river since the weather is nice.

Everyone was very excited, so much so that they started to give
their opinion all at once and couldn't hear each other.Wow, è fantastico, anche io non vedo l'ora. Ma

andremo in città o in campagna?



Alla fine, non sappiamo cosa abbiano fatto quella domenica
con la loro famiglia, lo lasciamo all'immaginazione... ma
sicuramente è stato un piano che tutti hanno apprezzato.

E a te che genere di piano di piacerebbe
realizzare con la tua famiglia?

In quel momento, dopo un silenzio calmo, si sono alternati
per esprimere la loro opinione. Poi è stata fatta un'altra

riunione per dire perché potevano o non potevano
partecipare al piano proposto dagli altri.

Vediamo, stiamo tutti proponendo contemporaneamente
grandi idee, ma non riusciamo ad ascoltarci a vicenda.

Dobbiamo anche considerare ciò di cui ciascuno di noi ha
bisogno e cosa possiamo fare per gli altri, in modo da
creare un piano in cui tutti partecipino con piacere.

Anche Vanessa stava iniziando ad infastidirsi per tutto quel
rumore e per la frustrazione di James, Decise che sarebbe stato

meglio per tutti fermarsi per un momento, respirare e mettere un
po' di ordine nella conversazione.

BASTA! UN
PO' DI

ATTENZIONE!

Voleva dare anche lui la sua opinione, ma ogni volta che ha
provato, nessuno stava zitto ad ascoltare. In verità nessuno

sembrava ascoltare.

James inizia a sentirsi irritato e frustrato.James sta cercando di spiegare il suo piano.

...

...

...

Ragazzi, cosa ne dite di
andare in campagna

e

Tuttavia, ogni volta che ci prova, sembra che nessuno lo stia a
sentire e tutti continuano a parlare...

Lo so, penso solo
che...

...

...

...



 

  

Dai un nome e colora le seguenti espressioni emotive:  



 

¿Cuándo has sentido emociones como las que aparecen en el cómic? 

¡Dibuja tu propia historia y avatares emocionales! 

 

 

Quali emozioni hai identificato nei personaggi dei fumetti? 

In quali situazioni hai provato queste emozioni? 

 

Disegna la tua storia con le tue espressioni emotive personali! 



UN ULTIMO
GIOCO

ANCORA
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Non so cosa fare.

Se voglio arrivare in tempo,
devo andare adesso, ma

abbiamo appena iniziato una
nuova partita...

Che frustrazione!

Oh! Sono quasi le sei, devo
andarmene o non arriverò

in orario.

Si sono divertiti così tanto che il pomeriggio è volato.

Ciao Hannah, ciao
Leo! A cosa state

giocando?
Ciao

Sarah!

Stiamo giocando a
Dixit, lo conosci? E'
davvero fantastico!

Ok, tornerò per le sei!

Certo, ma se non fai prima i tuoi
compiti, dovrai tornare entro le sei di

pomeriggio!Posso andare a casa di Hannah a
giocare?



Sarah chiede alla mamma di Hannah il telefono e
chiama sua mamma per chiedere il permesso...Hannah, posso chiedere a

tua mamma di chiamarle?

Certo che puoi!

Mi piace la pizza e vorrei continuare a
giocare con voi!

Aspettate, chiamo le mamme per
sentire se posso restare.

Farò i compiti dopo.

Mia mamma
comprerà la pizza,
resta con noi! Dopo

ti aiuterò con i
compiti se hai

qualche domanda.

Io ho già fatto i miei così posso
giocare ancora!

Ragazzi, devo andare adesso,
devo fare i compiti, voi avete

già fatto i vostri?

Possiamo giocare un altro
giorno?

Sarah si sente confusa. Si stava divertento ma deve anche andare via, che
conflitto!

  
 Ha pensato a diverse soluzioni per risolvere la cosa
:

Restare, anche se sua madre si sarebbe arrabbiata.
Parlare ai suoi genitori e chiedere di restare un po' più a
lungo.
Dire ai suoi amici di fermare il gioco e continuare un
altro giorno, anche se probabilmente non capirebbero e
lei si sentirebbe rifiutata,



Quali giochi da tavolo divertenti conosci?

Ti suggeriamo questi giochi da fare con amici o famiglia...

Dixit
Time's up
Catan
MonopolyChe tipo di dilemmi affronti ogni giorno?

Quali sono le alternative per risolvere al meglio la situazione?

Sarah è tornata a casa alle 19:00 ed era molto felice di
essersi divertita con i suoi amici di scuola. Stava per fare i
compiti, e sapeva che poteva chiamare il suo amico Leo se

aveva delle domande di matematica.Aveva avvertito le sue
mamme così non si

sarebbero preoccupate, e
ha potuto giocare un po'

più a lungo!!

Sarah si sente contenta e orgogliosa di sé.

Evvai! Posso stare fino alle
sette!



 

  

Dai un nome e colora le seguenti espressioni emotive:  



 

¿Cuándo has sentido emociones como las que aparecen en el cómic? 

¡Dibuja tu propia historia y avatares emocionales! 

 

 

Quali emozioni hai identificato nei personaggi dei fumetti? 

In quali situazioni hai provato queste emozioni? 

 

Disegna la tua storia con le tue espressioni emotive personali! 



#STOPALBULLISMO
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Cicciona

Ridi
di me

Jana è paralizzata, non sa cosa dire.
Stanno filmando tutto e nessuno la aiuta.

Questo è
terribile...

Ehi Jana, tu non hai molti
amici, vero?

No...

Appendere
mo questi
poster in
modo che
le persone
possano

conoscerti
meglio.

Non
toglierli!

Dovresti ringraziarmi per
aiutarti a fare nuovi

amici.

Oggi, a ricreazione, sembra che stiano pianificando qualcosa
contro Jana.

Wow, che figo
quell'evidenziatore! E' per

me, giusto?

Ehi, foca! Mangi ancora?
Magari puoi rotolare

fuori di qui!

Ogni lunedì, Jana si sente male quando deve andare a
scuola. Alcuni compagni di classe spesso la trattano

male...



Maestra, devo parlarle. Sono
preoccupato per Jana.

Mikelè confuso. Non sa cosa altro dire perché
lascino in pace Jana, e non vuole che ridano anche di

lui. Inoltre, si sente in colpa per non aver aiutato
Jana quando ne aveva bisogno.

Ha pensato a alcune persone che potrebbero
aiutarlo, riesci a pensarne altre?

- La maestra
- I suoi genitori

Non va bene trattarla così, e
ancora peggio filmarla e

caricare tutto sui social media!
Tutti rideranno di lei...

Ti preoccupi troppo, le piacerà essere famosa, no? O
vuoi che ti filmiamo con lei?

Mettiamolo su TikTok, con
quella faccia di sicuro

diventerà un video virale!

Jana si sente in imbarazzo. Vorrebbe difendersi, ma
non sa come, vuole solo scappare. Pensava di avere

degli amici, ma dove sono? Si sente sola.

Guarda che faccia!

Chi vorrebbe essere suo
amico?



Non sei solo.

Se sei vittima di bullismo o conosci
qualcuno che lo è...

Non esitare, chiama:

(Il numero nazionale di assistenza)

Gratuito e confidenziale.

Come stai, Jana? Mi dispiace se non ti ho difeso oggi..

Ho un periodo davvero
difficile... è come se tutti

ridessero di me.

Mi dispiace tanto, non posso cambiare le cose da
solo, ma voglio fare di meglio. Ho parlato con la

maestra, ti aiuterà e io cambierò il mio
comportamento.

Ehi Jana! Puoi scendere un momento?
Vorrei parlarti.

Wow, Mikel! Deve essere molto dura per Jana. So che non è facile nemmeno per
te, e che ti senti in colpa e confuso. Grazie per aver condiviso questo con noi,

ti supporteremo e aiuteremo Jana.

Potresti cominciare
parlando con Jana dei tuoi

sentimenti riguardo ad
oggi.

Quando si prendono gioco di lei, resto a guardare e
basta. Non voglio che si scatenino anche contro di me,
ma poi penso che avrei potuto fare di più. Mi metto nei
suoi panni, deve sentirsi molto sola ad essere presa in

giro così...

Si prendono gioco di lei, le prendono le
cose, la riprendono per caricarlo sui
social media... Non so cosa fare.

Grazie, Mikel, per
avermi parlato di

questo. Apprezzo la
tua

preoccupazione
per Jana e la tua

fiducia in me.
Prenderò

provvedimenti
immediati



 

  

Dai un nome e colora le seguenti espressioni emotive:  



 

¿Cuándo has sentido emociones como las que aparecen en el cómic? 

¡Dibuja tu propia historia y avatares emocionales! 

 

 

Quali emozioni hai identificato nei personaggi dei fumetti? 

In quali situazioni hai provato queste emozioni? 

 

Disegna la tua storia con le tue espressioni emotive personali! 



SEGRETI E
LIMITI
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Cugini, date un'occhiata ai
miei nuovi giochi. A quale

vi piacerebbe giocare?
Rafael, Miguel, scegliete

voi!

Ci piace questo!

OK, giochiamo!

Com'è andata, Jeff? Dopo cena
giocherete alla PlayStation?

Ci siamo divertiti, Mamma...
Adesso andiamo a giocare alla

PlayStation..

Ok, ma prima devi
assaggiare il gelato al
cioccolato, è delizioso!

Tuttavia, Diego, il cugino maggiore di Jeff, è rude durante il
gioco, spinge i suoi fratelli più piccoli e persino Jeff per

segnare gol. Jeff è sorpreso, non li ha mai trattati così prima.

Ehi, Diego, di
spingere. Siamo qui

per divertirci.

Si divertono molto nel pomeriggio.

Ciao, cugini! Sono così
felice che siate qui! Volete
vedere il nuovo campo da

calcio che abbiamo nel
parco?

Fantastico! Sì, giochiamo a
calcio! Diego ha portato una
palla e possiamo giocare per

un po'

Jeff, i tuoi zii e cugini verranno a cena
Sabato! Stanno andando in vacanza e

possono fermarsi da noi. Cosa ti
piacerebbe fare con i tuoi cugini?

Che bello, Mamma! Non li
vedo da un anno. Porterò i
miei cugini al parco e poi

giocheremo alla
PlayStation. Resteranno

solo Sabato?

Si, sono di fretta perché sono
in viaggio, ma torneranno dopo
le vacanze e si fermeranno per

una notte.



Jeff, sorpreso e spaventato, risponde sì.

Contiamo fino a tre e togliamo i
pantaloni contemporaneamente,

poi mi fai un "massaggio" sui
miei indumenti intimi e io farò
lo stesso con te. Ma dobbiamo
farlo nello stesso momento. Ti

piacerà, vedrai...

Stai crescendo, Jeff, e insieme ci
divertiamo. Voglio mostrarti un

gioco che facciamo a scuola, ma è un
segreto, gli adulti non devono

sapere niente...

Ok, raccontami!

Jeff si sente confuso. Diego è stato molto aggressivo con lui e i
suoi cugini più piccoli questo pomeriggio,sembrava non voler
giocare con loro. Ora sta mostrando molta amicizia, facendo

complimenti, abbracciandolo, solleticandolo, giocando da solo
con lui...Jeff non si sente a suo agio, ma vuole perdonarlo e

accontentarlo per evitare ulteriori violenze.

Jeff accetta le scuse e si sente lusingato dal suo cugino
maggiore. Si abbracciano e Diego solletica Jeff. Jeff si

sente a disagio, ma ride per compiacere il cugino.

Jeff, non volevo disturbarti al parco,
scusa... è solo che i miei fratelli più

piccoli sono molto fastidiosi. Sei
intelligente e divertente, mi piace

stare con te. Possiamo restare qui e
giocare a un altro gioco che ho sul

mio telefono.

Diego si avvicina a Jeff, desiderando parlare di quello
che è successo al parco. Suggerisce di andare nella

stanza accanto.



Jeff piange e le racconta cos'è successo con suo cugino Diego.

Yuleima ferma la macchina, abbraccia Jeff, lo ringrazia per la fiducia e lo
incoraggia a condividere quello che è successo, gli spiega che deve

parlare con sua madre che farà in modo che non succeda più. Tornano a
casa.

Yuleima è una vicina di casa e un'amica di famiglia. Il lunedì porta
Jeff a scuola.

Jeff, che succede? Sembri giù di
morale, ormai ci conosciamo da tanto,

posso aiutarti in qualcosa?

Figliolo, cosa c'è che non va?
Sembri triste, hai bisogno di

qualcosa?

No mamma, niente...

Jeff ha avuto una notte terribile, ha avuto difficoltà a
addormentarsi e ha avuto degli incubi. Si sente ancora male

per ciò che è successo con suo cugino Diego. Non capisce
cosa sia successo, ma è troppo imbarazzato per dirlo a sua

madre.

Dopo che i cugini se
ne vanno, Jeff va

nella sua stanza e
comincia a

piangere. Si sente
ancora più confuso
riguardo a ciò che è

successo con suo
cugino Diego.

Ragazzi!
Scendete

adesso, i cugini
devono andare

via!

Oh no! Per fortuna ci vediamo tra
un paio di settimane, volevo

giocare ancora un po' insieme a
te.



Jeff si sente sollevato, parlare con un adulto fidato lo ha aiutato a
comprendere la situazione e sconfiggere la paura e la vergogna.

Non ha fatto niente di sbagliato.

Riguardo a quello che è successo con Diego, non va bene che ti abbia
chiesto di mantenere un segreto che ti ha fatto sentire a disagio, e

ancora paggio che ti abbia invitato a fare giochi sessuali che ti hanno
spaventato, specialmente vista la differenza di età tra voi due, Diego ha

14 anni e te 9. Ho intenzione di parlare con i suoi genitori affinché
possano aiutarlo e insegnargli a gestire l'affettività, questo non può

accadere di nuovo.

Abbiamo parlato di come:

- Sia normale essere curiosi riguardo al
proprio corpo e al corpo dei tuoi amici
che hanno la stessa età. Ci sono diversi
tipi di corpi e genitali.

-La sessualità è in tutti gli esseri umani
dalla nascita, ci sono modi diversi di
esprimere l'affetto e uno di questi è
attraverso la sessualità.

- Avere cura del tuo corpo e della tua
privacy è molto importante.

Ti ricordi quando abbiamo parlato
della sessualità?

Sì, mamma...

Jeff, mi dispiace davvero per ciò che è successo.
Immagino che ti sia sentito imbarazzato, spaventato,

forse triste o arrabbiato. Lui è tuo cugino maggiore e non
ti aspettavi qualcosa del genere, e noi eravamo a casa e
non abbiamo notato nulla. Per fortuna hai parlato con

Yuleima e sei tornato a casa.

Grazie di capirmi, mamma. Mi
sono sentito molto confuso e

triste.

Linda, siamo tornati per raccontarti di una situazione che è accaduta nel

weekend, è una cosa seria. Jeff è molto imbarazzato e triste, ecco perché gli è

stato difficile condividere ciò che è successo, ma è stato coraggioso e me l'ha

detto. Gli ho detto di non preoccuparsi, che gli adulti devono intervenire per
evitare che ciò accada di nuovo.

Cos'è
successo?

Vedi, mamma, è
stato Diego...



Non esitare, chiama:

(Numero nazionale per l'assistenza)

Non sei solo

Se sei vittima di violenza
sessuale o conosci qualcuno

che lo è...



 

  

Dai un nome e colora le seguenti espressioni emotive:  



 

¿Cuándo has sentido emociones como las que aparecen en el cómic? 

¡Dibuja tu propia historia y avatares emocionales! 

 

 

Quali emozioni hai identificato nei personaggi dei fumetti? 

In quali situazioni hai provato queste emozioni? 

 

Disegna la tua storia con le tue espressioni emotive personali! 



E IL NOSTRO
PARCO?
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CHIUSO
DEFINITIVAMENTE

Motivo: apertura nuovo
ristorante

Oh no! Il parco è
chiuso!

Sono così
emozionata! Andrò sullo scivolo

almeno dieci volte!

Paul, vuoi venire al
parco a giocare?

Mettiti le scarpe,
usciamo tra 10 minuti.

Sììì!!

OK!

Certo, Laura. Avverti tuo
fratello che sta giocando in

giardino, usciamo tra 10
minuti.

Nonna, a casa mi
annoio. Possiamo
andare al parco?



Forse i vostri amici sono
d'accordo con voi e potete

raccogliere delle firme.

Perché non scrivete una lettera
al sindaco descrivendo come vi

sentite e qual è il vostro
pensiero?

Ma nonna, non è giusto!
Hanno chiuso il parco

migliore della città senza
pensare a noi bambini.

CHIUSO
DEFINITIVAMENTE

Motivo: apertura nuovo
ristorante

Ragazzi, lo so che siete
arrabbiati e frustrati, ma

questa non è una soluzione
costruttiva...

Sono sicura che sia stata
un'idea del sindaco, dai,

lanciamo delle uova
contro casa sua!

Sì! E mettiamo il
cartello "chiuso" sulla
sua casa, così faranno

il ristorante lì!

CHIUSO
DEFINITIVAMENTE

Motivo: apertura nuovo
ristorante

Questo è il parco preferito di Laura e Paul, dove si
incontrano con i ragazzi della città. Si sentono

tristi e arrabbiati perché non potranno più
giocarci.

Non è giusto!

Sono così
arrabbiata!



Laura e Paul si sentono nervosi per la risposta del
sindaco. Hanno paura che i loro sforzi siano stati

vani.Una settimana dopo...

Laura! Paul! Abbiamo
ricevuto una lettera da

parte del sindaco! Venite
a leggere la sua risposta!

Andiamo!

Ecco fatto, invieremo la lettera che abbiamo
scritto con le firme di tutti i ragazzi della

città e delle nostre famiglie.

Durante la settimana, Laura e Paul bussano ad ogni casa
della città, raccontando ai ragazzi cosa sta accadendo al

parco e il loro piano per impedirlo.
Ottengono il supporto di molte persone!

Tornati a casa, Laura e Paul iniziano a scrivere la lettera,
descrivendo le loro emozioni riguardo la chiusura del

parco e le conseguenze per i ragazzi della città.

Bella idea!

CHIUSO
DEFINITIVAMENTE

Motivo: apertura nuovo
ristorante



Laura e Paul si sentono felici e fieri di sé per essere riusciti a
mantenere il parco in città. Sanno che tutti i bambini della città

saranno felici di sentire la notizia.

Il Sindaco ci ha ascoltato!

Forse metteranno uno scivolo
ancora più grande!

Cari Laura, Paul e altri ragazzi,

Grazie per il vostro sentito coinvolgimento, avete
dimostrato grande interesse. Mi dispiace informarvi
che la decisione presa è definitiva, le condizioni
attuali del parco sono pessime e quindi verrà
sostituito da un ristorante, tuttavia, capisco la
vostra preoccupazione e accolgo la vostra richiesta.
Considerato quanto è importante il parco per voi,
propongo una soluzione: aprire un nuovo parco, con
nuove strutture proprio accanto a quello di adesso,
così potrete continuare a godere del vostro spazio
con gli amici e la famiglia.
Cosa ne pensate?
Vi chiedo di avere pazienza per il mese
dei lavori.
Sinceramente,
Il Sindaco



 

  

Dai un nome e colora le seguenti espressioni emotive:  



 

¿Cuándo has sentido emociones como las que aparecen en el cómic? 

¡Dibuja tu propia historia y avatares emocionales! 

 

 

Quali emozioni hai identificato nei personaggi dei fumetti? 

In quali situazioni hai provato queste emozioni? 

 

Disegna la tua storia con le tue espressioni emotive personali! 



NON SONO
SOLO PAROLE
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Dai, i tuoi fratelli
finiscono i compiti così
velocemente, è perché
tu non ti impegni! Non

sai mai fare niente!

Lukas, come procede con i
compiti? Ci hai lavorato per

molto tempo e vedo che
non hai ancora finito il
compito di matematica.

Mamma, io proprio
non ci riesco, le

divisioni sono così
difficili, puoi

aiutarmi?

Questo compito di
matematica è
difficilissimo!

Lukas, immagino che tu
abbia dei compiti da fare

per la scuola?

Sì, mamma, ho un compito di
matematica e devo fare un progetto
scientifico sul riciclaggio, vado nella

mia stanza a farli

Coraggio ragazzi, il film è finito, adesso
fate i compiti.

Devo fare un progetto di gruppo con i miei
compagni di classe, ci incontreremo a casa di

Rocío. Ricordati di venire a prendermi più tardi,
ti chiamerò quando avremo finito!

Quale film volete
vedere oggi, Lukas e

Mairus?

Potremmo
guardare un film
di Harry Potter!!!

Ok!! Il numero 3,quello
sui dissennatori.



42 4 10.5

Lukas, cosa succede? Ti
vedo arrabbiato e

preoccupato, riguarda i
compiti di matematica?

Non sono riuscito a fare i
compiti perché ho avuto
difficoltà con le divisioni.

42 4 10.5

Lukas, qualcosa non va?
Hai fatto i compiti?

Perché hai buttato il
quaderno per terra?

Lukas, calmati, ne
parliamo dopo la lezione,
ti aiuterò a fare i compiti

di matematica.

42 4 10.5

.

Lukas è molto arrabbiato, lancia il quaderno per terra. La maestra
si avvicina per capire cosa c'è che non va, lo vede arrabbiato e

triste.42 4 10.5

Bambini, rivediamo i compiti
di matematica che avete fatto
oggi, portate i quaderni così

posso controllarli.

Lukas viene lasciato a piangere, non riesce a finire i compiti. Si sente
molto triste, come se non valesse nulla peri suoi genitori che non

vedono lo sforzo che sta facendo. Si sente anche arrabbiato perché non
lo aiutano quando lo chiede, non vuole essere meno dei suoi fratelli. Si

sente costantemente come una delusione per i suoi genitori.

Lukas, tua madre mi ha detto che non hai
finito i compiti, sei un inutile figliolo, alla

tua età i tuoi fratelli facevano già i
compiti da soli.

Mamma ed io andiamo a una festa di compleanno e
passeremo da Mairus. Tuo fratello maggiore dovrà

venire per stare con te, arriveremo tardi, quindi
finisci subito quei compiti e vai aletto presto così

domani potrai andare a scuola.



Vi consiglio di iscrivere Lukas al laboratorio di recupero di matematica, e
di dedicare più tempo a fare i compiti con lui, almeno finché non ha

acquisito fiducia.

È fantastico che possiamo parlarne e che tu possa identificare e sapere
dov'è il problema. L'educazione dei bambini richiede molta pazienza e anche

il sostegno della comunità.

Grazie, puoi darci qualche
consiglio su come agire?

Maestra, siamo molto dispiaciuti
per quello che è

accaduto, a volte perdiamo la
pazienza con Lukas, non è mai

successo con gli altri figli.

Sì, maestra, ha ragione a dire che le parole feriscono... mio
padre e mia madre sono stati molto severi con me, a volte mi

rivolgevano parole dure, e ora capisco che sto facendo lo
stesso con Lukas.

Salve Karin e Josh, vi ho chiamato a scuola perché siamo preoccupati per
Lukas. Non è la prima volta che è frustrato dal non riuscire a fare i compiti di
matematica, ma ciò che lo colpisce di più e lo rende triste è la vostra reazione
quando si blocca. Queste parole non aiutano la sua autostima e fiducia in se

stesso. Si sente sottovalutato e il blocco peggiorerà col tempo.

42 4 10.5

Dai, Lukas, non è così, tutti i bambini hanno talenti in aree
diverse, a te piace leggere e fare sport, e sei davvero bravo
in queste cose. Hai bisogno di un po' di aiuto in matematica,

e va bene così.

Chiamerò i tuoi genitori per offrire supporto e
consigli, poiché potremmo aver bisogno di

rafforzare il rispetto e una migliore
comunicazione in famiglia.

42 4 10.5Hai chiesto aiuto ai tuoi
genitori?

Dicono che sono inutile...



Karin e Josh chiedono scusa a Lukas, hanno messo in pratica i
consigli dell'insegnante e stanno attenti a rendere piacevole.

Suggerisco anche di smettere di fare confronti tra fratelli, ogni bambino è
unico e speciale, dobbiamo riconoscere e rinforzare i loro punti di forza e

aiutarli con ciò che trovano difficile.

Infine, vi invito a partecipare ai corsi di comunicazione
familiare che si tengono al centro civico del quartiere, poiché

ci sono eccellenti professionisti che possono aiutarvi a
migliorare il modo in cui vi relazionate come famiglia e

promuovere un buon trattamento tra tutti voi, questo sarà
utile per tutti.



 

  

Dai un nome e colora le seguenti espressioni emotive:  



 

¿Cuándo has sentido emociones como las que aparecen en el cómic? 

¡Dibuja tu propia historia y avatares emocionales! 

 

 

Quali emozioni hai identificato nei personaggi dei fumetti? 

In quali situazioni hai provato queste emozioni? 

 

Disegna la tua storia con le tue espressioni emotive personali! 



PIÙ
(CONDIVISIONE)

È MENO (LAVORO)
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Le ragazze restano a casa a preparare la torta per
James, Mary va al supermercato a comprare le verdure.Ragazze, ho bisogno del vostro aiuto per il pranzo.

James è al laboratorio d'arte e tornerà alle 14:00. Devo
andare al supermercato e avere tutto pronto prima

che lui arrivi per fare la festa a sorpresa

Certo, mamma, ti
aiutiamo.

Will, puoi andare al supermercato a
comprare le verdure mancanti?

Non posso, Mary. Ho
promesso al nonno che

avrei guardato la
partita insieme a lui.

Vanessa e Lucy, andate ad
aiutare mamma a preparare
il cibo prima di organizzare

la festa.

Ok, papà.

Potremmo organizzare una festa
a sorpresa!!

Sì! E potrebbe
essere una

festa in
costume!!

Famiglia! Oggi festeggiamo il
compleanno di James!

Sì! Nostro fratello
compie 5 anni!!



Vedo che sei molto impegnato nell'accudire tuo
padre, ma stamattina abbiamo deciso come famiglia

di organizzare una festa con poco tempo a
disposizione per prepararla, e questo è possibile solo

se ci impegniamo tutti insieme.

Ma le ragazze ti stanno
aiutando giusto? Ti serve più

aiuto?
Will, dobbiamo

parlare un momento.

Lui vuole prendersi cura di nonno. L'assistenza
è tradizionalmente un compito svolto dalle

donne, ed è bello che papà si senta a suo agio in
quel ruolo, ma non si rende conto che ci sono
altre cose da fare. Gli parlerò quando tornerà.

E papà?

Papà e io abbiamo parlato di
questo Nella nostra infanzia le
cose erano diverse, e stiamo

imparando a fare meglio.

Mamma, sembri sopraffatta. Se
papà e nonno fossero coinvolti

nella preparazione della festa, il
lavoro sarebbe distribuito

meglio.

È vero, figliola. Nonno appartiene a un'altra
epoca ed è abituato a vedere le donne

occuparsi dei lavori domestici. Apprezza il
lavoro che stiamo facendo, ma nemmeno

considera come potrebbe aiutare.

Will, sono tornata. Dobbiamo
ancora decorare la casa per il
compleanno di James. Quando

puoi aiutare? La partita è
finita ora, giusto?

Hai sentito Mary, io lo
accompagno solo per

un attimo e torneremo.
Le ragazze ti stanno

aiutando, giusto?

Mary, James adorerà la festa.
Torneremo presto ad aiutare.
Stiamo solo andando a casa
del vicino per un attimo per
discutere dell'epilogo della

partita.



Hanno finito tutte le preparazioni proprio in tempo,
James ha adorato la sorpresa e hanno trascorso tutto il
pomeriggio giocando e ridendo. Che compleanno felice!

Vanessa si sente orgogliosa vedendo la madre calmarsi e
parlare dei lavori di casa da fare a suo padre. Si sente anche
orgogliosa per la reazione del padre, sentendosi parte della

famiglia e volendo partecipare a quella responsabilità
condivisa.

Come si sentirà Vanessa vedendo come si è
risolta questa situazione?

Grazie, Will. Il cibo è pronto, le ragazze
stanno facendo la torta.

Voglio anche che la festa di James sia un momento in
cui tutti possiamo divertirci, senza essere esausti per
le preparazioni. Quindi mettiamoci al lavoro! Cosa sei

riuscito a fare finora?

Perfetto, mi occuperò delle decorazioni e dei
costumi. Parlerò anche con mio padre, potrebbe

preparare qualche piccolo panino mentre le
ragazze decorano la torta, si divertiranno insieme.

Mi dispiace per essere stato negligente in
questo modo, voglio che i nostri figli

crescano in una casa con una maggiore
parità di genere e non dover avere queste

conversazioni da adulti.

Hai ragione, ultimamente sono stato
concentrato nel trascorrere più tempo
con mio padre, ma ho trascurato altre
responsabilità domestiche e tutto ciò

che non faccio ricade su di te.

Non si tratta di lasciare tuo padre da
parte per preparare la festa di James,

magari puoi pensare a come
coinvolgerlo nella preparazione, in

modo che si senta utile. Più
distribuiamo i compiti, meno lavoro ci

à

Sai, non si tratta solo di aiuto, ma di
responsabilità condivisa. Se abbiamo un

obiettivo comune, anche il lavoro deve essere
condiviso. Vuoi che James abbia una festa di

compleanno?

Certo! La adorerà.

Allora pensiamo
insieme a cosa

potrebbe servire.



Sai cos'è parità di genere?

Per l'UNICEF, la parità di genere
significa che donne, uomini, ragazzi

e ragazze dovrebbero godere in
modo equo degli stessi diritti,

risorse, opportunità e protezioni.



 

  

Dai un nome e colora le seguenti espressioni emotive:  



 

¿Cuándo has sentido emociones como las que aparecen en el cómic? 

¡Dibuja tu propia historia y avatares emocionales! 

 

 

Quali emozioni hai identificato nei personaggi dei fumetti? 

In quali situazioni hai provato queste emozioni? 

 

Disegna la tua storia con le tue espressioni emotive personali! 
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Ok, ma non fare tardi!

No, lo faccio dopo!

ok! Ciao

Hai pulito la tua
stanza?

Mamme! C'è Aisha,
vado a giocare

fuori!

Poco dopo, quel
giorno...

Ding, Dong

Arrivo!

Comincia perché c'è molto
da fare. Non lo farò io per

te!

Oh mio Dio, Sara! Che disordine!

Devi pulire!

Certo, lo farò

Sara adora giocare con il suo telefono, uscire con gli amici e
guardare film...

A volte si diverte così tanto che dimentica altre cose da fare...



Ciao!

Intanto, Sara è nel parco a giocare a calcio con il suo nuovo
amico Leo.

Wow, è tardi, mi chiedo
dove sia Sara

Sara è uscita di classe alle 3,
vero?

Qualche giorno dopo...

Sì, esatto



Così, riescono a diminuire la rabbia e ad esprimere i
loro sentimenti, ascoltare Sara e pensare ad una

soluzione.

Per calmarsi, prendono un respiro profondo.

Quando sono molto arrabbiate, non riescono a calmarsi e
a pensare ad una soluzione.

Lizz e Elena, le mamme di Sara, si sono arrabbiate molto
per il ritardo e hanno urlato.

Sara è arrabbiata perché le sue mamme le
hanno urlato e l'hanno rimproverata..

Pensa che non sia giusto perché era vicina a casa con il suo amico
Leo. Può vederlo solo al parco perché non vanno nella stessa scuola
(le sue mamme non lo sapevano) e si stava divertendo così tanto che

non si è accorta dell'ora.

Cosa?! Non posso neanche
giocare un po' con Leo?

Non è giusto!!
Non lo vedo mai.

Ma, dov'eri finita?
Ti rendi conto di che ore sono?

Questo non va bene!
Dopo la scuola, devi

tornare subitoSarah, ti
stavamo

aspettando!
Vieni

immediatamente
in salotto!



Cosa ne dici di invitare Leo qui a
casa nel weekend, così lo vedrai

più spesso?

Sarebbe
fantastico!

Beh, mezz'ora a volte
è poco, ma prometto

che rispetterò
l'orario!

Potrebbe aiutare mettere una
sveglia sul tuo orologio e fissare

l'orario di arrivo più avanti di
mezz'ora, cosa ne pensi?

Sono felice di
sentirlo

Se siamo convinte che torni ad
una certa ora e sei in ritardo, ci

preoccupiamo che qualcosa ti sia
potuto accadere.

Stavo giocando qui vicino
con Leo, che non vedo mai.
Non capisco perché sia un

problema.

Torno sempre a
casa e faccio
come mi dite.

Capisco che sei arrabbiata, anche noi lo
eravamo e abbiamo alzato la voce. Ci

dispiace.

Ora che ti sei calmata,
spiegaci perché eri in

ritardo.

Inoltre, hanno concordato insieme le regole e si sono
impegnate a essere ferme nel rispettarle. Così Sara ha

imparato ad avere più responsabilità e conosce le
conseguenze delle sue azioni.

Le mamme spiegano a Sara perché deve rispettare
certe regole e cosa serve che lei faccia.



Beh, è ora di mangiare ci farai la mini
pizza vegana?

Sìì, la farò!

Grande idea, Sara!

Ci sono!
Una lavagna con scritti i
nostri compiti in cucina.

Cosa ne pensate?

Cosa possiamo fare perché tu riordini le tue
cose e pulisca la stanza prima di uscire?



 

  

Dai un nome e colora le seguenti espressioni emotive:  



 

¿Cuándo has sentido emociones como las que aparecen en el cómic? 

¡Dibuja tu propia historia y avatares emocionales! 

 

 

Quali emozioni hai identificato nei personaggi dei fumetti? 

In quali situazioni hai provato queste emozioni? 

 

Disegna la tua storia con le tue espressioni emotive personali! 
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